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PRIMA PARTE 

LE FONDAMENTA DEL LAVORO 
 

 Unita in una invocazione focalizzata, l’umanità 

ha il potere di influenzare gli eventi del mondo. La 

forza del pensiero di tutti gli uomini di buona volon-

tà può creare un canale di comunicazione fra la Vita 

Una e l’uomo, attraverso il quale le energie spiritua-

li possano fluire per sanare e ricostruire il mondo 

perturbato. Questo potere, se bene utilizzato e indi-

rizzato, può essere la “forza salvatrice” 

dell’umanità. 

 Da ormai sessant’anni i Triangoli operano per 

mobilitare e unire il potere del pensiero degli uomini 

di buona volontà. Il metodo è molto semplice. Tre 

persone stabiliscono di unirsi mentalmente ogni 

giorno per invocare il potere della luce e della buona 

volontà in un atto di servizio all’umanità. Esse for-

mano un triangolo, simbolo universale della divini-

tà. Ogni membro dei triangoli può formare altri 

triangoli; in tal modo si costruisce una rete di pen-

siero e buona volontà illuminati che intorno a tutta 

la Terra.  

 La rete di triangoli così costruita: 

 Costituisce un canale in cui circola il pensiero 

costruttivo, 

 È un mezzo che può trasformare il clima spiri-

tuale del pianeta, 

 Fa da intermediario per la distribuzione di ener-

gie spirituali, elevando e trasformando la vita e 

la coscienza umane. 

Come realizzare il lavoro 

 Un triangolo è formato da un gruppo di tre per-

sone che giornalmente si collegano con il pensiero 

per qualche minuto di meditazione creativa. Non è 

necessario che vivano nello stesso luogo, molti sono 

i triangoli “internazionali”. Ogni giorno ciascuno 

dei membri si raccoglie per pochi istanti e si collega 

mentalmente con gli altri membri del suo o dei suoi 

triangoli. Invoca le energie di luce e di buona volon-

tà e le visualizza mentre circolano attorno ai tre ver-

tici del triangolo per fluire all’esterno, attraverso 

tutta la rete che avvolge il pianeta. Contemporanea-

mente recita la Grande Invocazione e in tal modo 

contribuisce a formare un canale attraverso il quale 

la luce e la buona volontà possono riversarsi nel 

corpo dell’umanità. 

 

 Tutto questo non richiede che pochi minuti e 

trova posto anche nel programma più intenso. Non è 

necessario che l’azione dei membri sia simultanea, 

poiché quando il triangolo è formato e funziona, può 

essere vitalizzato da ciascuno dei suoi membri. Tutti 

gli uomini e le donne di buona volontà che deside-

rano partecipare a questa attività e accettano gli sco-

pi mondiali di servizio dei Triangoli sono invitati a 

unirsi a noi. Non occorre alcuna formalità. Le spese 

per la diffusione del lavoro dei Triangoli sono co-

perte esclusivamente con i contributi volontari dei 

membri e degli amici. 

Da “Servire il Mondo con il Potere del Pensiero” 

 

Un Appello dal “Cuore”  

 Se il pensiero ha in sé energia creativa, quanto 

importa che si emettano pensieri sani nello spazio! 

Quando l’umanità, concorde, prenderà a farlo simul-

taneamente, l’atmosfera infetta che attornia il piane-

ta svanirà d’un tratto. È dunque necessario emettere 

tali pensieri più volte al giorno, non per sé stessi, ma 

per il mondo. Il pensiero si abituerà, in tal modo, a 

imprese impersonali. Come il Salvatore del genere 

umano pensa solo al mondo, applicatevi, emulando-

lo, a manifestare l’energia creativa della mente ... 

Non occorrono meditazioni faticose; pensare al 

mondo è breve, e rispecchia in semplicità la rinuncia 

a sé stesso. Benedite il mondo! 

Cuore, ¶300 

 

NB: Tutti i numeri di pagina dei libri di AAB, riportati sul margine sinistro nella versione italiana, si riferi-

scono sempre alla versione originale in inglese. 

 
 
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SECONDA PARTE 

INSEGNAMENTI ESOTERICI DIETRO IL PROGETTO DI TRIANGOLI 
(Dagli scritti del Maestro Djwhal Khul) 

 

Incrementare la Affluenza d’Amore e Luce sulla 

Terra 

 La formazione dei triangoli di luce e buona vo-

lontà, in modo da poter creare una rete interiore di 

persone consacrate alla buona volontà, all’uso del 

potere di invocare e alla crescita della comprensione 

in tutto il mondo; l’inizio è già stato fatto. Questo è 

un modo di procedere potente e realizzabile, quando 

gli sia data l’opportunità di diffondersi. 

L’Esteriorizzazione della Gerarchia, p. 324 

 La quarta strofa [della Grande Invocazione] in-

dica la relazione dell’umanità con le tre energie di 

intelligenza, amore e volontà, e la profonda respon-

sabilità del genere umano di diffondere l’amore e la 

luce sulla Terra. 

 È proprio qui che diventa chiaro il lavoro dei 

Triangoli, oggi così vicino al cuore della Gerarchia. 

La luce o illuminazione è invocata dal lavoro e 

dall’atteggiamento quotidiano dei membri del 

Triangolo, attraverso la rete che i Triangoli creano; 

in questo modo la luce può realmente “scendere sul-

la Terra” e la buona volontà, che è l’amore di Dio e, 

fondamentalmente, la volontà-di-bene, possono 

ugualmente affluire con piena vitalità nei cuori degli 

uomini; questi saranno così trasformati nel loro mo-

do di vivere e non potrà essere impedita un’era di 

giusti rapporti umani. Un’era finora vagamente sen-

tita e desiderata soltanto dai pensatori più avanzati. 

In tal modo, attraverso “il centro che vien detto il 

genere umano” il Piano d’amore e di luce si attua e 

dà il colpo di grazia al male, all’egoismo e alla sepa-

ratività, rinchiudendoli per sempre nella tomba; si 

compirà così anche il proposito del Creatore di tutte 

le cose … 

 Inoltre, man mano che il lavoro dei Triangoli 

cresce e si diffonde la rete su tutta la Terra, ci si po-

trà aspettare l’idea di una vera pioggia di luce e di 

buona volontà (che è l’aspetto immediato 

dell’amore, necessario oggi agli uomini); niente può 

impedire l’apparizione dei risultati attesi, poiché la 

legge eterna è sempre valida. L’illuminazione delle 

menti degli uomini, perché possano vedere le cose 

come sono, possano comprendere i giusti motivi e 

conoscere il modo per instaurare retti rapporti uma-

ni, è ora una necessità imperiosa; il potere motivante 

della buona volontà è essenziale per l’azione corret-

ta; dati questi due fattori — luce e amore — non 

passeranno molti decenni prima che l’idea dei retti 

rapporti umani si sia trasformata in ideale delle mas-

se e abbia preso rapidamente forma in tutte le que-

stioni nazionali, pubbliche e comunitarie. La storia 

dell’umanità è stata fatta dalla comprensione e 

dall’impiego delle idee applicate alla vita umana, ed 

espresse con concetti progressisti; oggi, le due idee 

necessarie sono: luce sul nostro cammino e buona 

volontà pratica …. 

 Il costante impiego [della Invocazione] compor-

terà una visione inclusiva dello sviluppo spirituale e 

impartirà al pensiero umano una sintesi che finora 

gli è mancata. Man mano che “la luce affluisce nelle 

menti degli uomini”, il piano divino sarà sentito più 

ampiamente, e la volontà-di-bene sarà più ampia-

mente desiderata e invocata. 

Una rete di luce portatrice di buona volontà 

 Bisogna sempre ricordare che la luce è energia 

attiva e che anche l’amore è energia. È altresì utile 

tener presente che luce e materia sono scientifica-

mente sinonimi e che la rete di luce è in verità so-

stanza, e quindi portatrice di buona volontà. In con-

seguenza di ciò, è necessario comprendere che è una 

sola rete, composta di due tipi di energia. Per tale 

motivo, il lavoro di creare Triangoli si divide in due 

categorie. Alcune persone utilizzano con maggior 

facilità un tipo di energia anziché un’altra; è interes-

sante anche osservare che i Triangoli di Luce sono 

fondamentalmente più materiali dei Triangoli di 

Buona Volontà, in quanto collegati con la sostanza, 

con l’energia meglio conosciuta dall’umanità e con 

la materia eterica. I Triangoli di Buona Volontà so-

no di origine gerarchica. Vi chiedo di riflettere su 

questo. 

 Tuttavia, nell’attuale crisi mondiale, l’origine di 

questa rete è gerarchica in ambedue i suoi aspetti; i 

Maestri lavorano con la sostanza (cioè la luce) an-

che se non con la materia; il lavoro da compiere da 

parte dei membri del Triangolo è di conseguenza 

strettamente mentale e quindi straordinariamente 

potente, se svolto in modo corretto, ovviamente. 

“L’energia segue il pensiero” e il lavoro dei Trian-

goli è quello di dirigere il pensiero. Il lavoro quindi 

si divide in due categorie: invocare l’aiuto divino 
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(per usare una fraseologia Cristiana) poi, attraverso 

la fede e l’accettazione, dirigere le energie di luce e 

amore (che sono state invocate) ovunque verso tutti 

gli uomini. Dall’umanità saranno registrate come 

illuminazione e buona volontà. È un lavoro profon-

damente scientifico, ma in fondo semplice. Invoca-

zione, preghiera, aspirazione, meditazione, non ha 

importanza la parola usata, sono metodi mediante i 

quali si attingono e si mettono in attività le energie 

spirituali. Attraverso il pensiero chiaro, controllato e 

la percezione mentale, possono convertirsi in oggetti 

di desiderio umano. Le idee sono semplicemente 

canali per nuove e desiderate energie divine; gli 

ideali sono idee trasformate o ridotte in forme-

pensiero e presentate come tali al pubblico. Le idee 

si convertono telepaticamente in ideali, che è un 

altro modo per esprimere l’antica legge, “l’energia 

segue il pensiero”. 

 Il lavoro della rete di luce e di buona volontà 

focalizzato sul piano mentale, è di utilizzare questa 

conoscenza per influenzare la coscienza pubblica. 

Questi sono punti che dovrebbero essere semplifica-

ti e insegnati gradualmente, col chiaro linguaggio, a 

tutti i membri dei Triangoli. Il lavoro dei Triangoli 

consiste nell’operare con le menti degli uomini, e 

con un fattore utilizzato e sfruttato ovunque dai diri-

genti; lo sforzo consiste nell’imprimere nelle menti 

quelle idee necessarie al progresso umano. La gente 

riconosce l’oscurità e la miseria attuali e, di conse-

guenza, accoglie volentieri la luce; gli uomini sono 

stanchi di odiare e lottare, e quindi accolgono volen-

tieri la buona volontà. 

Il Discepolato nella Nuova Era, Vol. II, p. 168-171 

 [Parte del lavoro che deve essere portato avanti 

in preparazione del ritorno di Colui Che Viene è 

quello di] costruire in ogni paese una rete di luce e 

di servizio. Questo viene iniziato nell’ambiente in-

dividuale del servitore ed esteso poi gradatamente a 

tutto il mondo. Fu in vista di quest’idea che suggerì 

la formazione di triangoli di persone, impegnate ad 

usare l’Invocazione e ad estenderne l’uso in tutto il 

mondo. Il mio piano specifico è di aiutare il lavoro 

mondiale di massa per evocare così l’Avatar, e del 

pari provvedere un gruppo mondiale mediante il 

quale le nuove forze ed energie possano agire, le 

nuove idee possano diffondersi e il futuro ordine 

mondiale possa trovare aderenti. 

L’Esteriorizzazione della Gerarchia, p. 311-312 

 

Triangoli e il Nuovo Gruppo di Servitori del 

Mondo 

 Il lavoro dei Triangoli … rappresenta due fasi 

della loro opera, ossia la formazione della rete di 

luce come canale di comunicazione tra la Gerarchia 

e l’umanità, e la simultanea formazione della rete di 

buona volontà, che è l’espressione oggettiva 

dell’influenza soggettiva della luce. Riflettete su 

quest’affermazione. 

I Raggi e le Iniziazioni, p. 253 

 La base del lavoro che vi sarà chiesto di com-

piere è il Lavoro dei Triangoli. Il Nuovo Gruppo di 

Servitori del Mondo sarà particolarmente attivo nel 

lavoro soggettivo, creando la rete di luce; nel lavoro 

oggettivo, uomini e donne di buona volontà si da-

ranno da fare per creare la rete della buona volontà. 

La funzione del Nuovo Gruppo di Servitori del 

Mondo è quella di “forzare” dinamicamente 

l’energia della volontà di bene nel mondo; l’uomo e 

la donna comuni, rispondendo inconsciamente, 

esprimeranno buona volontà. I discepoli, quali voi 

siete, devono necessariamente lavorare in ambedue i 

campi, creando e costruendo ambedue i tipi di rete. 

Potete farlo ora, formando così il nucleo di quella 

grande rete intessuta di luce e di buona volontà che 

dev’essere alla base, o “sottostare” a tutto il lavoro 

exoterico di rinnovamento, ripresa, riabilitazione e 

ricostruzione. Chiedo quindi ancora a voi e ad altri 

discepoli, di lavorare con interesse rinnovato alla 

formazione dei Triangoli, raggiungendo persone già 

attive e cercando di aiutarle a formare nuovi Trian-

goli. Questo è un lavoro di estrema importanza ap-

provato dalla Gerarchia. 

Il Discepolato nella Nuova Era, Vol. II, pp. 38-39 

 In questo [secondo] decennio di lavoro, furono 

inaugurate due attività importanti: la creazione dei 

Triangoli e la formazione degli Uomini di Buona 

Volontà che stanno per iniziare un’importante attivi-

tà creativa. Costituiscono uno sforzo per infondere 

energia ai membri e aderenti del nuovo gruppo di 

servitori del mondo (particolarmente 

nell’organizzazione degli uomini di buona volontà) 

e per metterli in rapporto, per trovare e mobilitare i 

gruppi formati in tutto il mondo dal nuovo gruppo di 

servitori del mondo, in modo da aggiungere forza a 

tutti loro riunendo in un unico sforzo uomini di pre-

ghiera, uomini di buone intenzioni, quelli che cre-

dono nella divina volontà di bene e quelli che la rea-

lizzano con l’amore, qualunque sia il significato che 

danno a questo termine vago. Così, in questo secon-
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do decennio fu costituito un nucleo di una grande 

sintesi che avrà un effetto durevole sulla vita e sul 

disegno umani. 

L’Esteriorizzazione della Gerarchia, p. 634 

L’Iniziativa di Shamballa dietro Triangoli 

 I tre Buddha di Attività sono per il Logos Plane-

tario … ciò che la Triade Spirituale è per la persona-

lità dedicata del discepolo iniziato, perché tale è lo 

stato spirituale del Logos Planetario; dei tre Buddha, 

quello che entra ora in attività è Colui Che opera per 

mezzo della volontà spirituale. 

 Nel corpo del Logos Planetario l’umanità sta 

costruendo lentamente ciò che essa chiama 

l’Antahkarana; questo è in realtà il filo di collega-

mento fra il centro della testa di Sanat Kumara e il 

Suo centro del cuore. Riflettete su queste parole. 

Qui è implicato un mistero e io posso far poco per 

chiarirlo. Quando l’umanità costruisce o crea i 

triangoli di luce e di buona volontà in realtà invoca 

un’attività di risposta da due dei tre Buddha di Atti-

vità. Quello Che opera per mezzo dell’aspetto vo-

lontà e Quello Che opera per mezzo dell’amore ap-

plicato con intelligenza sull’umanità. Non dimenti-

cate che questi tre grandi Buddha riassumono in un 

senso particolare l’essenza trasmutata del sistema 

solare precedente, nel quale la meta era l’attività 

intelligente. Oggi quell’essenza è alla base di tutta 

l’attività del sistema solare, ma è motivata 

dall’amore, mentre non era così nella manifestazio-

ne precedente. I Buddha stessi formano un Triango-

lo profondamente esoterico. 

 I due tipi di triangoli che vengono creati ora da 

un semplice pugno di uomini sono connessi a quel 

triangolo fondamentale. Un terzo tipo di triangoli 

sarà costruito molto più tardi e soltanto quando i 

primi due tipi saranno ben stabiliti nella coscienza 

dell’umanità. Allora l’attività di tutti e tre i Buddha 

sarà coinvolta e presente, ed avverrà un’integrazione 

planetaria maggiore. Questo è simboleggiato 

nell’uomo quando i tre centri della testa (il centro 

ajna, il centro brahmarandra e il centro alta major) 

sono tutti in funzione e saldamente collegati, costi-

tuendo così un triangolo di luce entro la testa. 

 Dai triangoli che vengono creati ora e da quelli 

che saranno formati più tardi, i Buddha di Attività 

estrarranno quella qualità essenziale (che attualmen-

te si trova di rado) che servirà a costruire 

quest’aspetto dell’Antahkarana planetario. 

 I triangoli di luce e buona volontà sono essen-

zialmente invocatori. Costituiscono l’a.b.c. della 

futura Scienza dell’Invocazione. La loro forza di-

pende, in un caso dalla profondità del sentimento, e 

nell’altro dalla forza della volontà con cui vengono 

creati. Qui ho dato una nuova indicazione utile ai 

discepoli che stanno lanciando questo nuovo proget-

to che tanto mi sta a cuore. Questo lavoro deve pro-

cedere. Sembra impossibile attuarlo perché l’intero 

concetto è nuovo e diverso da tutto ciò che è stato 

progettato finora; il progetto dei triangoli ha il suo 

incentivo in sorgenti così altamente esoteriche, che 

alcuni discepoli considerano il lavoro come eccessi-

vamente difficile e così, col pensiero, ne complicano 

l’essenziale semplicità; altri lo considerano come la 

cosa più semplice del mondo e, dando più importan-

za all’aspetto exoterico e organizzativo, ostacolano 

anch’essi la creazione del vero tipo di triangoli. I 

discepoli devono essere consapevoli del vero piano 

proposto e trovare il modo di scoprire la posizione 

intermedia tra le difficoltà presentate e le semplifi-

cazioni che deformano. 

 Forse potrò aiutare a chiarire un po’ le menti 

responsabili dei passi iniziali di questa iniziativa 

profondamente esoterica. È diverso dal lavoro intel-

lettuale e pratico che gli uomini e le donne di buona 

volontà sono chiamati a fare e faranno non è ciò che 

alcune persone zelanti considerano come lavoro del-

la buona volontà, o come una fase di questo. La 

formazione dei triangoli di luce e di buona volontà 

riguarda la riserva d’energia del lato interiore ed 

eterico della vita, che con effetto automatico e pie-

namente circolatorio permetterà al lavoro degli uo-

mini e delle donne di buona volontà di progredire. 

Non è buona volontà in sé, ma la creazione, nel cor-

po eterico del pianeta, di triangoli d’energia che 

vengono qualificati deliberatamente dalla buona 

volontà. Le due fasi del lavoro sono necessariamen-

te complementari, ma non devono essere considera-

te tutt’una. I triangoli di luce devono essere qualifi-

cati dalla buona volontà o divenirne gli agenti, e i 

due gruppi sono strettamente connessi. Non occorre 

che gli uomini e le donne di buona volontà siano a 

conoscenza di questi triangoli, a meno che ciò sia 

ritenuto opportuno ed essi siano individualmente 

abbastanza avanzati da reagire correttamente; ma il 

loro lavoro lungo le linee della buona volontà riusci-

rà o meno (parlo da un punto di vista a lunga porta-

ta) secondo l’intensità del proposito e la profondità 

dell’amore dimostrato dai due gruppi di membri dei 

triangoli. 
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 I responsabili del lavoro creativo fatto 

all’esterno devono cominciare con il lavoro esoteri-

co. Qui scrivo per i discepoli, alcuni dei quali sono 

membri del mio Ashram, e per il Nuovo Gruppo dei 

Servitori del Mondo; questi sono responsabili di 

mandare avanti il lavoro così com’è stato program-

mato. I due gruppi di triangoli già formati stanno in 

realtà costruendo una forma-pensiero relativa a que-

sto lavoro, la quale evocherà una risposta dai veri 

costruttori. 

 Vi sarà perciò evidente che questo lavoro crea-

tivo, con i suoi scopi pratici e intelligenti e la sua 

capacità, quando funzioni correttamente, di unire i 

lavoratori exoterici ed esoterici in un’unica iniziati-

va spirituale, origina in realtà da Shamballa stesso e 

fu compresa — come intento e scopo — da Maestri 

di primo e secondo raggio; sebbene inteso più fa-

cilmente soprattutto da discepoli e da Maestri di 

secondo raggio. Più tardi, quando sarà stato compiu-

to un lavoro assiduo e sistematico e l’idea sarà fami-

liare al pubblico, quest’attività sarà una parte impor-

tante della nuova religione mondiale e sarà meglio 

compresa. Avrà il proprio gruppo interiore che lavo-

rerà del tutto soggettivamente, costruendo i triangoli 

di luce e di buona volontà, e lavorerà poi oggettiva-

mente dirigendo le attività di coloro che, con 

un’efficace attività sussidiaria, stanno costruendo 

sulla terra l’aspetto organizzativo dei triangoli di 

pratica buona volontà. 

 Non è ancora giunto il momento. Oggi abbiamo 

la creazione di una forma-pensiero generale o il 

germogliare del seme di un’idea. Più tardi quando 

comincerà il lavoro esterno, la sua potenza sarà ma-

nifestata oggettivamente, perché i Buddha di Attivi-

tà diverranno gradatamente consapevoli 

dell’esistenza della forma-pensiero nella sua natura 

di luce e nella sua qualità di buona volontà. Allora 

vi riverseranno la Loro vita secondo la necessità e 

l’urgenza, cosicché, gradatamente, “impererà la vo-

lontà di Dio” come dice la nostra ingiunzione. Paral-

lelamente a tutto questo si svolgerà il lavoro degli 

uomini e delle donne di buona volontà di tutto il 

mondo, ma che sarà interamente oggettivo, mondia-

le e straordinariamente utile. 

 I discepoli devono imparare a pensare in termini 

di sintesi di gruppo. Questo comporta ch’essi rag-

giungano dei rapporti soggettivi più profondi e 

un’accresciuta sensibilità all’impressione superiore 

e all’ispirazione interiore. La vita verticale dello 

spirito e la vita orizzontale di relazione devono esse-

re espresse simultaneamente in una certa misura, 

prima che il significato di queste Regole possa esse-

re un poco compreso. 

I Raggi e le Iniziazioni, p. 273-276 

La Trasformazione della Struttura Eterica del 

Pianeta 

 La Scienza dei Triangoli – che concerne l’intero 

disegno soggettivo della manifestazione e il cui si-

gnificato è strettamente connesso alla Trinità della 

manifestazione. Altro suo nome è: Scienza della 

Struttura o Sostanza Eterica. Ciò essendo, essa con-

cerne la vita, la qualità e l’apparenza nei tre mondi 

del Volere e del Proposito divini e perciò con 

quest’opera non posso che trasmettervi altro che dei 

“pensieri-seme” che, in avvenire, fioriranno nella 

fondamentale “Scienza dei Rapporti”. Questa rela-

zione soggettiva sarà verticale e orizzontale, univer-

sale e particolare, generica e specifica. Date le sue 

qualità mentali, l’umanità odierna non può far altro 

che afferrare alcuni fatti e percepire in modo vago 

certe idee e implicazioni intuitive. In futuro percepi-

rà per intuito la struttura essenziale delle idee e sen-

tirà la sintesi fondamentale che la vita racchiude. 

Astrologia Esoterica, p. 498-499 

 Ho già detto altrove che le energie che si inter-

secano nel corpo eterico del pianeta costituiscono 

attualmente una rete di quadrati. Quando il processo 

creativo sarà completato e l’evoluzione sarà giunta a 

compimento, quella rete diverrà una rete di triango-

li. Questo è necessariamente un modo di esprimersi 

simbolico. Nell’Apocalisse, dettata 1900 anni fa dal 

discepolo ora noto come Maestro Hilarion, si accen-

na alla “città dei quattro quadrati”. Il veicolo eterico 

del nostro pianeta è stato ereditato da un precedente 

sistema solare, con il proposito o l’intenzione della 

sua trasformazione in una rete di triangoli da attuarsi 

in questo sistema solare. Nel successivo sistema 

solare (il terzo e ultimo) nel quale si manifesterà il 

volere di Dio, il corpo eterico sarà all’inizio come 

una rete di triangoli, ma si risolverà in una rete di 

cerchi intrecciati, indicanti il compimento della con-

catenazione di rapporti. Per quanto concerne il cor-

po eterico, nel presente sistema solare il risultato 

dell’evoluzione sarà il contatto stabilitosi fra i tre 

punti di ciascun triangolo, producendo nove punti di 

contatto e nove flussi di energia; ciò conformemente 

al fatto che 9 è il numero dell'iniziazione, e quando 

il destinato numero di discepoli avrà conseguito le 

nove iniziazioni possibili, quella formazione trian-

golare del corpo eterico planetario sarà completa. 
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 Il diagramma qui apposto può indicarne simbo-

licamente l’idea, poiché esso rappresenta la forma-

zione triangolare e il modo in cui si traduce la dupli-

ce crescita o progressione ed espansione della rete 

poiché, cominciando col triangolo iniziale, due soli 

punti rimangono per i processi di estensione. 

 Il triangolo iniziale fu formato da Sanat Kumara 

e noi chiamiamo le energie che circolano per mezzo 

di quel triangolo i tre raggi maggiori, o Raggi di 

Aspetto. I quattro Raggi di Attributo formarono i 

propri triangoli eppure, in modo che sembra para-

dossale, ad essi si debbono i “quadrati” attraverso 

cui passano attualmente le loro energie. La trasfor-

mazione del corpo eterico ereditato ebbe così inizio 

e da allora ha sempre proceduto. Nel corpo eterico 

umano si ripete il medesimo processo nel triangolo 

di energie create dal rapporto fra Monade, Anima e 

Personalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 All’uomo è del tutto impossibile farsi 

un’immagine della rete di triangoli e, allo stesso 

tempo, vederli assumere forma circolare nella totali-

tà del corpo eterico del globo planetario. Ciò per la 

ragione che l’intero corpo eterico è in moto e tra-

sformazione incessanti, e che le energie delle quali è 

composto sono in uno stato di costante mutamento e 

circolazione. 

 È bene tener presente che ciò che cambia è lo 

strumento e che la trasformazione del quadrato in 

triangolo non si riferisce in alcun modo alle energie 

che vengono trasmesse, né ai vari centri, eccetto che 

per le energie è assai più facile fluire attraverso la 

formazione triangolare del corpo eterico che non, 

come ora avviene, attraverso o attorno a un quadrato 

e a una rete di quadrati.  

Telepatia e Veicolo Eterico, pp. 163-164 

 La rete eterica del pianeta è sufficientemente 

stabile ed equilibrata per reagire adeguatamente alle 

nuove e potenti forze che potrebbero attraversarla, e 

l’attraverseranno per esprimersi oggettivamente? 

Voglio ricordarvi che la liberazione dell’energia 

atomica ha avuto un effetto molto più potente nella 

rete eterica che non nel veicolo fisico denso del pia-

neta. La bomba atomica è stata usata tre volte e il 

fatto è significativo in se stesso [Scritto dopo la Se-

conda Guerra Mondiale, SSE]. Essa è stata usata 

due volte in Giappone, disgregando così la rete ete-

rica in quello che voi erroneamente chiamate 

l’Estremo Oriente; è stata usata una volta in quello 

che è anche universalmente conosciuto come Far 

West, e ogni volta si è formata una grande area di 

rottura che avrà potenti conseguenze future, oggi 

insospettate. 

 La formazione dei Triangoli di Luce e di Buona 

Volontà, essenzialmente la manipolazione 

dell’energia nella forma-pensiero desiderata, ha un 

rapporto definito con quest’area di rottura. A suo 

tempo ci si accorgerà che i Giapponesi, con la loro 

particolare conoscenza della potenza del pensiero 

(impiegata in una direzione sbagliata durante il pe-

riodo bellico) reagirà con maggior intelligenza a 

questo tipo di lavoro di quanto non facciano molti 

occidentali. Dovrebbe quindi esser fatto uno sforzo 

per raggiungere i Giapponesi lungo le linee del lavo-

ro dei Triangoli. 

Il Discepolato nella Nuova Era, Vol. II, pp. 61-62 

NB: Dal quando gli insegnamenti nei due ultimi 

paragrafi qui sopra sono stati trasmessi, molte altre 

esplosioni nucleari si sono verificati nel mondo, 

creando gravi perturbazioni nel tessuto eterico del 

pianeta. Questo è un ulteriore fattore che sottolinea 

la significatività’ del lavoro di Triangoli. S.S.E. 
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